
mentale. Non vedete forfè l ’ indifpenfabile danno politico 
nel Siftema Bàrbiano delle Affittanze a triennio, il quale in 
ventun’ anno porta fette devaftazioni alle terre Italiane , 
per il cambio dei lavoratori delle medefime , quando le 
affittanze o lavoranze oltrepaifanti i vent’ anni ne portano 
una fola ì ( un abbrucciamento alle terre, ov vero una buo­
na letamazione , e profonda aratura, e cambio di vegetabi­
li , giovano per 22. anni , ecco la ragione dei 21. anno ) 
E  di più nel finir dei 21. anno vi farà meno motivo di 
cambiare, e più motivo di aumentare l ’ affitto, il quale fa­
rà flato incartato per intero, a differenza delle prefenti che 
in 20. anni non danno quindici affitti.

Dite pure voi tutti per proverbio , e dite il vero : Che 
cgni cambiata i una brucciata : perche in fatti il Contadino 
quando fa di dover partire da una campagna , e che non 
gli faranno pagati a puntino tutti i miglioramenti , cava , 
taglia, fmugne quanto più può , e reflano le terre della 
medefima fenza alcuna dote di letame , tagliati gli alberi 
della poifeifione nei migliori e più vegnenti polloni , intri­
dile le viti per la tentata ultima eforbitante produzione ; 
tagliate e rovinate le hepi, interrati i forti, dirocata la ca­
ia , lafciando foltanto per il Proprietario, Gramigna, Sterpi, 
R ughe, Grilli Talpe , Topinare , tronchi d’ Alberi, Terre 
fpofate, e quanto di cattivo fi può lafciare , in una Cam­
pagna coltivata folo per fmugnerla, e non per fiilemarla.

Òh occhi microfcopici, capaci folo d’ ingrandire le picco­
le cofe, armate quella voilra pupilla per rendervi degni di 
vedere il gran quadro nella fua totalità/

Io mi trovo non poco allontanato da Voi o iludiofi del­
la buona coltura delle Campagne ; ma fo che liete tanto 
difereti per perdonarmi ; riflettendo che quello libro può per 
accidente cadere fotto gli occhi di qualche altra perfona , 
a cui la fuddetta digreflìone può eflere falutare ; anzi di più 
fon certo, che farà animata dal voflro zelo , a vantaggio 
di quella parte d’ uomini che abitano la campagna aperta , 
e che vogliafi e non vogliafi è poi quella Clafle che dà il 
tuono alla Nazione Italiana , capace ora più di commerzìa- 
re con generi, che con manifatture.

Voi fiete tanto favii per provare ad evidenza al mondo 
tutto „  che il maggior ben eflere, e la più cara e durevo­
le libertà di quegli Ìlefli, che abitalo nelle Città, Cartelli, 
e Terre murate, fparfe in ogni punto di quella Italia , di­
pende, ed è in proporzione retta della maggior robuflezza 
di quelli che formano le tribù ruftiche , ed in proporzione 
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